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INTERROGAZIONE 

A RISPOSTA ORALE 

SINISCALCHI. - Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere — premesso che: 

in relazione a notizie di s tampa, a 
seguito di decisione governativa, sarebbe 
imminente il t ras fe r imento in Etiopia del
l'obelisco di Axum collocato in R o m a nella 
piazza ant is tante la sede Fao; 

negli anni se t tanta , in previsione del 
viaggio in Italia del l 'u l t imo impera to re di 
Etiopia Hailé Selassié, Pallora Ministro de
gli affari esteri Aldo Moro aveva regolato 
con il governo etiopico tu t te le pendenze 
postbelliche bilateral i con l'Italia; 

in questo q u a d r o di r appor t i vennero 
resti tuite all 'Etiopia due scul ture t ra t te dal 
Monumen to a Dogali (Piazza dei Cinque
cento in Roma) , venne tolta la quin ta targa 
m a r m o r e a collocata nella via dei Fori Im
periali e concernen te il colonial ismo fasci
sta; 

in quell 'occasione venne consenti to 
che l'Obelisco d 'Axum (uno dei tant i esi
stenti in Etiopia) r imanesse in sito a con
dizione che venisse ape r t a e sviluppata, 
come poi è accaduto , la linea di coopera
zione e sviluppo t r a Italia ed Etiopia - : 

se la decisione a t tuale adot ta ta dal 
Governo possa fo rmare oggetto di dibat t i to 
pa r l amen ta re pe rché ne vengano resi 
edotti i membr i del P a r l a m e n t o nella loro 
funzione di r a p p r e s e n t a n z a popolare . 

(3-00858) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro degli affari esteri. — Per sapere -
premesso che: 

il minis tero della giustizia del Suda
frica ha deciso di a s sumere sol tanto donne 
e uomini di colore; 

su r icorso di pe r sone escluse, la corte 
di assise di Pistoia ha p ronunc ia to , in da ta 

4 m a r z o 1997, una ponderosa sentenza di 
ben 214 pagine che definisce «d iscr imina
toria » nei confronti dei bianchi l'iniziativa 
del minis te ro della giustizia; 

il giudice Swart , estensore della citata 
sentenza, ha o rd ina to di a ssumere il per
sonale « senza tener conto della razza o del 
sesso »; 

la d iscr iminazione razziale non ri
guarda e non colpisce sol tanto i bianchi, 
ma anche i negri n o n appar tenen t i alla 
etnia Xosa, la t r ibù della quale fanno 
par te , ol tre al pres idente Nelson Mandela, 
il vice pres idente Thabo Mbeki e la s tra
grande maggioranza delle alte car iche 
dello Stato; 

a p p a r e pa radossa le che propr io Nel
son Mandela , per t r en t ' ann i s imbolo della 
lotta cont ro l'apartheid, voglia resusci tare il 
fantasma del r azz i smo - : 

se risulti alla nos t ra diplomazia un 
progressivo scivolamento del governo su
dafr icano verso posizioni d iscr iminator ie a 
sfondo razzis ta; 

se risulti che vitt ime della discrimi
nazione siano tut t i i ci t tadini sudafricani 
non appa r t enen t i alla t r ibù del pres idente 
Mandela; 

se n o n ri tenga necessar io intervenire, 
con le o p p o r t u n e cautele, pe r far compren
dere che l'Italia non è disposta ad accet tare 
una ar t icolazione dello Stato che non sia 
cara t te r izza ta dal pr incìpio di assoluta 
eguaglianza; 

se non r i tenga necessar io intervenire 
con urgenza per far comprende re al go
verno sudafr icano che l'apartheid è ancor 
più riprovevole se p r o m a n a da decisioni di 
Nelson Mandela . (3-00859) 

SIMEONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro degli affari esteri. 
— Per sapere - p remesso che: 

il 4 m a r z o scorso il minis t ro degli 
affari esteri Dini, nel corso di un incontro 
svoltosi alla Fa rnes ina con il vicecapo della 
d iplomazia etiopica, Tekeda Alemu, ha ri-
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badi to so lennemente l ' impegno del Go
verno i ta l iano a rest i tuire en t ro l ' anno al 
governo etiopico l'obelisco di Axum, collo
cato a R o m a alla fine degli anni '30 - : 

se non r i tengano di istituire u n appo 
sito comita to interminis ter ia le con il com
pito di p rocedere ad un monitoraggio di 
tut t i i beni artistici ed archi tet tonici del 
nos t ro Paese razziat i nelle più diverse epo
che storiche da popoli s t ranier i in a r m i - in 
par t icolare , francesi, russi, inglesi, po r to 
ghesi, s ta tuni tensi , tedeschi ed austr iaci - , 
al fine di avviare le necessarie p rocedu re 
per la loro definitiva r iacquisizione al pa t r i 
monio dello Sta to i tal iano. (3-00865) 

VOLONTÈ. - Al Ministro per la soli
darietà sociale. — Per sapere - p remesso 
che: 

è appa r sa sui quot idiani di venerdì 7 
m a r z o 1997, la notizia dell ' isti tuzione di u n 
tavolo di lavoro pe rmanen te , presso la 
Pres idenza del Consiglio dei ministr i , pe r 
mon i to ra re e con t ras ta re la d r a m m a t i c a 
real tà della t r a t t a delle donne albanesi in 
Italia - : 

se non si t ra t t i del l 'ennesima com
missione c rea ta s imbol icamente da ques to 
Governo, vista anche la quasi concomi tan te 
celebrazione della giornata della donna ; 

qual i s iano i cri teri che il Ministro 
in ter rogato ut i l izzerà nella scelta dei 
m e m b r i di tale commissione e di qual i 
fondi in tenda dotar la per consent i re di 
po r re in essere le iniziative che in ten
derà ado t t a re . (3-00866) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con
siglio dei ministri ed al Ministro del tesoro. 
— Per sapere - p remesso che: 

all 'epoca in cui la politica economica 
e creditizia del Paese ipotizzò la creazione 
nel set tore bancar io di poli funzionali ca
paci di reggere la concor renza dei g randi 
poli f inanziari europei , fu sottoscri t ta, 
sotto il control lo dell 'allora minis t ro del 
tesoro, e con l 'assenso dei vertici Crediop 

e dell ' Ist i tuto bancar io San Paolo di To
r ino, u n a dichiarazione di in tent i in base 
alla quale doveva nascere il « polo » San 
Paolo-Crediop, a t t raverso l 'acquisizione da 
pa r t e del San Paolo del 40 per cento del 
capitale Crediop; 

in base alla sudde t ta d ichiaraz ione 
d' intenti , l 'Istituto San Paolo di Tor ino 
avrebbe dovuto m a n t e n e r e il 40 pe r cento 
del capitale del Crediop, m e n t r e u n a l t ro 
40 per cento sa rebbe dovuto res ta re al 
tesoro ed il res tan te 20 pe r cento sul 
merca to ; 

l 'Istituto bancar io San Paolo di To
r ino, d iversamente da q u a n t o previsto, ac
quistò un ul ter iore 50 per cento del Cre
diop al p rezzo di 2.100 mil iardi di lire a 
fronte di un valore in t r inseco del l 'az ienda 
di circa 7.000-8.000 mil iardi , de terminabi l i 
in base agli utili aggirantisi i n to rno ai 
600-700 mil iardi di lire l ' anno e t enu to 
conto del pa t r imonio immobi l ia re , mobi
liare, delle giacenze, dei credit i e delle 
varie par tecipazioni ; 

a condur r e l 'operazione fu lo stesso 
minis t ro del tesoro e non, come avrebbe 
dovuto essere, la cassa deposit i e prest i t i ; 

la stessa Corte dei conti mosse, nei 
confronti del l 'operazione, u n a serie di r i
lievi sopra t tu t to in mer i to alla sua oppor 
tuni tà e convenienza, inviando le dovute 
relazioni alla Camera dei deputa t i ed al 
Senato senza ricevere, pera l t ro , a lcuna 
spiegazione da par te del minis tero; 

r isul ta a l l ' in terrogante che il s inda
cato Fiba-Cisl dei d ipendent i del Crediop 
presen tò u n a dettagliata denunc ia alla p ro 
cura della Repubbl ica presso il t r ibuna le di 
Roma, a d o m b r a n d o sospetti sulla regola
r i tà della cessione stessa e sulla congrui tà 
del ricavo r ispet to alle attività, al pa t r imo
nio ed alle par tecipazioni , nonché agli altri 
profitti che la gestione assicurava; 

a seguito della suddet ta operaz ione , e 
dopo la t ras formazione del Crediop in so
cietà per azioni, il suo potenziale econo
mico e f inanziario è s tato g radua lmen te 
smobili tato, la sua operat ivi tà for temente 
diminui ta , ed oltre 200 d ipendent i (perso-
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naie impiegatizio e persona le direttivo), 
grazie a numerose agevolazioni, h a n n o ab
bandona to il loro impiego, facendo sorgere 
il t imore di messa in l iquidazione dell'isti
tuto; 

il Crediop, dopo che l 'Istituto banca
rio San Paolo di Tor ino si è app ropr i a to di 
migliaia di mil iardi fra pa t r imonio e ri
serve, sta per essere ceduto alla Banca 
degli Enti locali di F ranc ia - : 

quali s iano stati i motivi de te rminan t i 
della cessione del l ' intero Crediop pr ima, e, 
quindi, a fine 1995, della sua incorpora
zione nello stesso Ist i tuto San Paolo di 
Torino; 

quali indagini, di ca ra t t e re ammin i 
strativo, si i n t endano svolgere al fine di 
accer tare l 'oppor tuni tà e la convenienza di 
tut ta l 'operazione Crediop-Ist i tuto San 
Paolo di Torino, sulla quale la Corte dei 
conti ha espresso i suoi rilievi senza rice
vere, t r a l 'altro, a lcuna r isposta da pa r te 
del minis t ro del tesoro. (3-00867) 

GASPARRI e ARMANI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

domenica 9 m a r z o alle ore 15,30 circa 
gli in ter rogant i si t rovavano a l l ' aeropor to 
di Fiumicino, nei pressi della fermata del
l 'autobus che collega la zona degli arrivi 
nazionali con il parcheggio a lunga sosta a 
pagamento , presso il quale uno degli in
terrogant i aveva parcheggiato la p ropr ia 
autovet tura privata, alla guida della quale 
si accingeva a r i en t r a re nella p ropr ia abi
tazione di Roma; 

m e n t r e a t t endevano il citato au tobus 
gli in ter rogant i h a n n o assistito all 'arrivo 
presso la zona delle pa r t enze nazionali di 
un autent ico convoglio formato da due 
autovet ture della polizia di Stato con i 
colori abi tual i b ianco e blu, dalle quali 
sono scesi, dopo u n o spet tacolare approdo , 
alcuni uomini in divisa, a rma t i in base alla 
loro funzione; seguivano le due vet ture con 
colori di ist i tuto u n a vet tura, presumibi l 
mente bl indata , dalla quale è sceso il sin

daco di Palermo, Leoluca Orlando, accom
pagna to da alcuni uomini di scorta scesi 
dal l 'autovet tura che lo t raspor tava e da 
altri due mezzi . Al seguito del l 'auto del
l 'Orlando giungevano infatti a l t re due au
tomobili , p resumib i lmente della polizia, vi
sto che si sono fermate tu t te a d is tanza di 
pochi met r i e che da tali automobi l i sono 
scesi altri uomini che assistevano all 'in
gresso di Or lando ne l l ' aeropor to con il 
t ipico at teggiamento del personale di 
scorta; 

in totale l 'arrivo di Or lando a F iumi
cino ha mobil i ta to c inque autovet ture , due 
con colori di istituto e a l t re t r e p resumi
bi lmente del servizio scorte del minis te ro 
del l ' interno; 

si deve p r e sumere che tale scorta 
abbia assorbi to a lmeno u n a quindic ina di 
agenti di pubbl ica s icurezza o di esponent i 
di a l t ra forza di polizia, facendo u n calcolo 
presunt ivo di a lmeno tre addet t i per au
tovet tura (cosa visivamente r iscontrabi le 
per le au to con i colori di istituto); 

gli in ter rogant i sono consapevoli della 
delicatezza delle funzioni del s indaco di 
Pa lermo, il cui nome pe ra l t ro è s ta to fatto 
anche in diverse inchieste nelle quali l'Or
lando pe rò compare come possibile inda
gato e non come des t ina tar io di minacce; 

nonos tan te tali indagini a car ico del
l 'Orlando si conviene con la possibilità che 
allo stesso possa essere appl ica ta una 
scorta su decisione delle au to r i t à a ciò 
prepos te - : 

per quali ragioni ques to servizio 
debba assorbire ben c inque automobi l i ; 

q u a n t o personale sia assorbi to dal 
servizio scorta di Orlando; 

q u a n t o si svolga s tabi lmente ques to 
servizio e quan to , eventualmente , sia chia
m a t o a suppo r r e in occasione di viaggi o 
spos tament i in aeropor t i ; 

quali s iano i costi per tale servizio; 

per qual i ragioni il servizio di scor ta 
al sot tosegretar io alla giustizia Ayala sia 
costre t to ad assisterlo r i m a n e n d o in piedi 
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in mezzo alla pubbl ica p iazza ment re , 
come suo incontestabi le dir i t to, il sottose
gretar io p rende l 'aperitivo comodamen te 
seduto ai tavolini di u n b a r di piazza 
Navona come risulta agli in ter rogant i es
sere avvenuto saba to 8 m a r z o dalle ore 
12,30 alle ore 13,30. (3-00868) 

GASPARRI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e dell'interno. — Per sa
pere - p remesso che: 

l 'aeroporto r o m a n o Leonardo da 
Vinci si è t r as fo rmato in u n a vera e p ro 
pr ia casbah a l l ' in terno della quale, fra gli 
oltre venti tremila lavorator i aeropor tua l i 
che vi lavorano e le migliaia di passeggeri 
che pa r tono e a r r ivano quo t id ianamente , si 
nascondono decine di balordi , finti p ro 
cacciatori di clienti pe r a lberghi e pensioni, 
conducent i di taxi abusivi, p e r enn emen te 
alla r icerca di tur is t i da truffare; 

r isulta a l l ' in terrogante che, ad accre
scere il disagio dei viaggiatori, contr ibui
scono anche alcuni d ipenden t i della società 
di gestione « Aeropor t i di R o m a » i quali 
spesso vengono sorpres i a t rafugare le 
merci per il r i fo rn imento degli aerei, gli 
oggetti di valore dai bagagli dei passeggeri 
o addi r i t tu ra sono scopert i ad in t r ap ren
dere giochi e scommesse c landest ine t ra u n 
lavoro e l 'altro; 

le forze del l 'ordine in servizio presso 
l 'aeroporto di F iumic ino n o n r iescono a 
fare fronte, ma lgrado il loro costante im
pegno, al di lagare del fenomeno - : 

quali urgent i provvediment i in ten
dano assumere per p o r r e fine alla si tua
zione di degrado nella quale versa l 'aero
por to Leonardo da Vinci; 

se non condividano l 'opinione che 
l 'attuale immagine de l l ' aeropor to di Fiu
micino, delle sue condizioni ambienta l i e 
della « popolazione » che ab i tua lmente vi 
stanzia, sia di grave imped imen to alla cre
dibilità di u n a Nazione che si appres ta ad 
integrazioni a livello europeo , anche in 
vista delle celebrazioni del Giubileo del 
2000. (3-00869) 

COPERCINI. - Al Presidente del Con
siglio dei ministri e ai Ministri dell'interno, 
di grazia e giustizia e della difesa. — Per 
sapere - p r emesso che: 

F8 gennaio 1997, in quel di Reggio 
Emilia si è da to inizio alle celebrazioni del 
bicentenario del tricolore d'Italia, alla p re 
senza del Pres idente della Repubblica; 
dette celebrazioni , finalizzate a manifesta
zioni ed iniziative varie, sono state finan
ziate da una appos i ta legge dello Stato e 
con oneri a totale carico del l 'Erar io (pari 
a circa venti mil iardi) : la cifra è s ta ta 
devoluta ad u n comi ta to organizza tore i 
cui componen t i appa r t engono e operano , 
al di là delle loro car iche ist i tuzionali e 
non, in g rande maggioranza, in gruppi di 
ben definito o r i en t amen to politico; 

in un m o m e n t o in cui si ch iedono ai 
cittadini notevoli sacrifici economici , con 
la nobile finalità di contenere il disavanzo 
dei conti pubblici e per en t r a r e in Europa , 
è parso o p p o r t u n o ad un considerevole 
n u m e r o di reggiani di d imos t ra re , sponta
neamen te ed in forme del tu t to democra 
tiche, il loro d i s appun to per lo sperpero di 
dena ro pubblico, senza ma i t raval icare, 
con le paro le e con fatti: u n civile com
po r t amen to di impegno di pubbl ica denun
cia; 

in re laz ione a ques to episodio, alcuni 
mili tanti della locale sezione di Reggio 
Emilia della Lega no rd per l ' indipendenza 
della Padan ia (A. Alessandri , F. R a m a d a n , 
T. Rizzo, P. Mantovani , C. Gorzanell i , G. 
Ferrar i ) , che r icoprono , tutt i , impor tan t i 
incarichi a livello provinciale ed a livello 
emil iano nel movimento , ben due mesi 
dopo i fatti, sono stati interrogat i , dal l 'au
tori tà di pubbl ica s icurezza competente , al 
fine, pa r rebbe , di formal izzare ipotesi di 
rea to quali: oltraggio al capo dello Stato, 
vilipendio alla band ie ra , a d u n a t a sediziosa; 

non vi è s ta to nel corso della citata 
manifestazione a lcun c o m p o r t a m e n t o che 
possa r icondurs i a tali ipotesi di reato, e 
comunque r isul ta che, sia nel testo origi
nar io del cosiddet to pacchetto Flick sulla 
giustizia, sia nelle varie a rgomentaz ioni 
svolte in II Commiss ione alla Camera , è 
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apparsa evidente l ' intenzione, del Governo 
e del Par lamento , di depenal izzare , a fa
vore di sanzioni di t ipo amminis t ra t ivo, tali 
tipologie di rea to : r isul ta chiaro come, ap
pellandosi ad espressioni legislative e giu
r isprudenzial i t ipiche di regimi au tor i ta r i e 
repressivi, si manifest i (nel caso in esame 
ed in numeros i altri che qui si r i ch i amano 
in tegra lmente e che sono stati oggetto di 
interrogazioni urgent i agli stessi Ministri 
competent i da pa r t e del l ' interrogante) l'in
tenzione di colpire le l ibertà costituzionali , 
di pensiero e di espressione, di tut t i i 
cit tadini e, nella fattispecie, caso ancor più 
grave, di quelli appar tenen t i ad u n a ben 
de te rmina ta pa r t e politica - : 

fatte salve tu t te le deduzioni e le 
richieste con tenu te in altri atti di s indacato 
ispettivo (Interrogazioni a r isposta orale 
n. 3-00141 in da ta 22 luglio 1996, n. 3-
00799 del 26 febbraio 1997 e n. 3-00793 
del 26 febbraio 1997), se il Pres idente del 
Consiglio dei minis t r i ed il Ministro del
l ' interno, p r inc ipa lmente , non r i tengano 
oppor tuno , in tempi brevissimi, r i spondere 
sulle intenzioni , p rog rammat i che e opera 
tive dell 'esecutivo, in relazione alla tutela 
delle l ibertà costi tuzionali e polit iche dei 
cittadini, nonché sulle responsabil i tà , del
l'esecutivo stesso, in mer i to alle inquie tant i 
e gravissime p rob lemat iche connesse alle 
a l t re t tanto gravissime ed inquie tant i vi
cende qui r i ch iamate . (3-00870) 

ARMANI e TREMONTI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro delle 
finanze. — Per sapere - p remesso che

la Sogei, appa r t enen t e al g ruppo Stet-
Finsiel, è la società concessionaria per 
l 'anagrafe t r ibutar ia ; 

la Sogei è una società con compit i 
isti tuzionali mol to delicati, in q u a n t o l 'ana
grafe t r ibu ta r ia è la banca-da t i che con
tiene le informazioni fiscali di ciascun con
t r ibuente , sia esso lavoratore au tonomo, 
d ipendente o impresa; 

è convocata per il 21 m a r z o 1997 
l 'assemblea della Sogei che dovrà provve
dere al r innovo delle car iche sociali per il 
t r iennio 1997-199; 

r isulta agli in ter rogant i che nell 'otto
bre del 1996 il Ministro delle f inanze Visco, 
avrebbe fatto pressioni su Stet-Finsiel per 
azze ra re il vertice Sogei e p o r r e a capo di 
tale s t ru t tu ra il dot tor Gilberto Ricci, a lui 
mol to vicino: Ricci è a t tua lmen te in Sogei 
d i re t tore con l ' incarico di c o n d u r r e studi 
evolutivi sul nuovo sistema fiscale e non 
risulta abbia mai r icoper to posizioni di 
responsabi l i tà operativa; 

alle conseguenti in terrogazioni p re 
sentate a Camera e Sena to nel mese di 
o t tobre del 1996 il Governo non ha ancora 
da to r isposta - : 

se sia in corso un u l ter iore tentat ivo 
per collocare, con la suddet ta assemblea, il 
dot tor Gilberto Ricci al vertice della Sogei; 

quali azioni in tenda i n t r a p r e n d e r e il 
Governo, cons idera to che tale società non 
è di p ropr ie tà del Ministro delle finanze, 
per sa lvaguardare l ' indipendenza della So
gei, r i t enendo inammissibi l i ingerenze po
litiche in una società con compit i così 
delicati e dalla quale si p re t ende , come per 
il passato, totale ind ipendenza e t raspa
renza nella considerazione che le banche 
dati dell 'anagrafe t r ibu ta r ia non devono 
essere pa t r imon io di interessi politici di 
par te . (3-00871) 

VOLONTÈ. — Al Ministro dei beni cul
turali e ambientali, per sapere , quali ini
ziative concrete in tenda adot ta re , e con 
quali tempi, al fine di risolvere la quest ione 
r iguardan te l ' istituto i ta l iano per l'Africa e 
l 'Oriente, che, isti tuito con il voto u n a n i m e 
delle due Camere più di quindici mesi fa, 
a t tende ancora di vedere risolti i p rob lemi 
della sede e della dotazione di fondi, che 
d e t e r m i n a n o un grave d a n n o al l ' immagine 
del nos t ro paese nei confronti delle nazioni 
di quei due cont inent i e dei cit tadini che 
non possono accedere ancora ai servizi e 
alle informazioni dei due ex prestigiosi 
istituti di cul tura , a t tua lmen te r iunit i ma 
non ancora operativi. (3-00873) 



Atti Parlamentari - 7570 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 MARZO 1997 

SA VARESE. - Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere - p remesso che: 

come è noto, essendo ciò anche og
getto di una r isoluzione in discussione alla 
Camera dei deputat i , le condizioni delle 
trat tat ive t ra il Regno del Marocco ed il 
Fronte Polisario r e n d o n o abbas t anza dif
ficile la s i tuazione delle popolazioni del 
Saharawi; 

pera l t ro , non è con iniziative estem
poranee , sia p u r e pa luda te da scopi assi
stenziali e/o di volontar ia to , messe in at to 
da enti locali a vario livello, che si può 
risolvere u n p rob l ema sul quale è lecito 
d o m a n d a r e l 'a t tenzione del Ministro inter
rogato; 

il p res idente della provincia di Roma, 
Giorgio Fregosi, p rop r io nel l ' ambi to di una 
di tali iniziative es temporanee , avrebbe di
chiara to che il Re Hassan del Marocco 
sarebbe u n t i r anno ed u n di t ta tore , orga
n izzando inol t re u n a missione nu t r i t a in 
Marocco, a spese de l l ' amminis t raz ione 
provinciale — non si sa bene a che titolo e 
a che scopo, e nonos tan te la ferma oppo
sizione in consiglio del r app re sen tan t e del 
gruppo di forza Italia Rober to Taddei —: 

se r ien t r ino nelle competenze di un 
ente locale affermazioni di dubbio gusto e 
legittimità come quelle del pres idente Fre
gosi che, i ncu ran te della esistenza di un 
Ministro degli affari esteri, a t tua , a spese 
del l 'erario pubblico, la p ropr i a politica 
estera e quali s iano le valutazioni del Mi
nis t ro in ter rogato su queste ingerenze della 
provincia di R o m a nella politica estera del 
Governo i tal iano. (3-00877) 

COLA, FRAGALÀ, LO PRESTI, MAN-
CUSO e SIMEONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri — Per sapere -
premesso che: 

dalla r isposta scrit ta alla nos t r a in
ter rogazione pa r l amen ta r e n. 4-02769, 
pe rvenu ta dal Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale (prot. N. G. 126/XIII 
1/381) onorevole Tiziano Treu, si è venuti 
a conoscenza che, in data 28 luglio 1995, 
il consiglio di amminis t raz ione del-
PEnasarco ha effettivamente del ibera to di 
acquis ta re u n immobi le di met r i q u a d r i 
5680 sito in Castelnuovo di Porto , località 
Ripa Alta, dalla Sidema Spa (sede in 
Roma, p iazza San Lorenzo in Lucina, 
n. 2), pe r il p rezzo di lire 16.300.000.000 
ol t re Iva; 

nel corso della audizione del Gover
na to re della Banca d'Italia, do t tor Faz io 
avvenuta il 25 febbraio 1997 in Commis
sione antimafia, l 'onorevole Fil ippo Man-
cuso ha chiesto di sapere se la Banca 
d'Italia sia a conoscenza della qual i tà e 
della quan t i t à dei moviment i di d e n a r o fra 
il nos t ro Paese e la Costa Rica e qual i 
r appor t i s iano in essere fra la S idema Spa 
e società anon ime costituite nel « pa rad i so 
fiscale » caraibico —: 

se n o n ri tenga o p p o r t u n o bloccare 
t empes t ivamente l 'operazione di c o m p r a 
vendita sudde t ta per due specifici motivi: 

a) le azioni della Sidema Spa sa
rebbe ro de tenute , a t t raverso a lcune società 
anon ime ubicate nei « paradis i fiscali », 
dalla signora Donatel la Pasqual i Zingone 
Dini, moglie del l 'a t tuale Ministro degli af
fari esteri; 

b) n o n si c o m p r e n d e r e b b e la mot i 
vazione di tale affare, cons idera to che 
l 'Enasarco po t rebbe effettuare le p ropr i e 
operaz ioni di acquis to fra tu t to l 'inven
duto, pr ivato e pubblico, esistente nella 
capitale. (3-00878) 




